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SENATO DELLA REPUBBLICA 

PROPOS.TA DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore CIASCA 

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 24 GIUGNO 1952 

Modifiche alle. vigenti disposizioni relative all'apertura ed. all'esercizio delle farmacie 
regolate dal testo unico Leggi sanitarie del 27 luglio . 1934, n. 1265, e successive 
modificazioni. 

ONOREVOLI SENATORI. - Com'è noto, la 
vigente legislazione che regola l'apertura, l'eser
cizio, i trasferimenti di proprietà e di sedi 
delle farmacie, nonchè i concorsi per il confe
rimento delle medesime, è coordinata nel testo 
unico Leggi sanitarie del27 luglio 1934, n. 1265. 
Per necessità contingenti e pratiche, tale legi
slazione ha subito, da allora ad oggi, non poche 
variazioni che possono elenca,rsi nei seguenti 
provvedimenti legislativi: 23 dicembre 1940, 
n. 1868; l 0 maggio 1941, n. 422; decreto legi
slativo 2 novembre 1944, n. 327; decreto del 
Capo provvisorio dello Stato 10 ottobre 1946, 
n. 334; decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 21 marzo 194 7, n. 1531. 

Riepilogando, nell'attuale situazione noi pos
siamo constatare come tuttora esistano 'in Ita
lia diversi tipi di farma.cie che, malgrado siano 
decaduti i loro titoli originari, comportano an
cora, in determinate circostanze, una possibi
lità di trasferimento di proprietà una tantum, 
sia per atto tra vivi, sia per successione, con 
evidente grave sperequazione rispetto ad altre 
farmacie, acquisite per pubblico concorso, op
pure di natura originaria patrimoniale, ormai 
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non più trasferibili. La sperequazione in alcuni 
casi, ad esempio nella successione, riveste con
dizioni di particÒlare gravità nei confronti degli 
eredi, i quali vengono a perdere non solo l'eser
cizio della farmacia, ma anche la realizzazione 
di valori spesso ingenti, acquisiti col lavoro ·e 
coi capitali apportati dal .de cuius nella con
duzione dell'azienda. 

Per evitare che i trasferimenti di proprietà 
per atto tra vivi, non :motivati da ragioni di 
assoluta necessità (età, condizione di salute, 
di famiglia, trasferimento in altro Comune ecc.), 
si risolvano soltanto in una speculazione co:m-

j merciale, il presente progetto di legge propqne 

1 
che tali trasferimenti vengano condizionati 
all'esercizio, da parte del titolare, di non meno 
di cinque anni, e che il subentrante nella tito., 
larità sia farmacista · esercente da non meno 
di tre anni. Per i casi, invece, di trasferimento 
per successione, il trasferimento è consentito, 
anche se il titolare defunto abbia gesuita la 
farmacia per un periodo inferiore ai cinque 
anni. In caso, poi, che alla morte del titolare 
di una farmacia vi siano, tra gli eredi, due 
o più figli farmacisti, il progetto di legge pro-
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pone che la farmacia passi in comproprietà 
a ciascuno degli eredi; e ciò per evitare il grave 
danno morale e materiale di una sperequazione 
di trattamento tra figli legittimi in possesso 
dello stesso titolo di studio ed esercitanti la 
stessa professione. Lo . stesso principio della 
comproprietà tra farrnacisti, viene proposto pei 
casi nei t quali i titolari di farmacie, attual
mente in esercizio, costituiscano una società 
di qualunque natura, o siano persone fisiche 
non farmacisti. Questa condizione . viene a 
sanare una situazione, malvista dai farma
cisti, che consente fino all'anno 1964, alle So
cietà di gestire 18 farmacie, e ai non farmacisti 
di gestirle vita natural durante. 

Per quanto riguarda i trasferimenti delle 
farmacie da una ad un'altra sede farmaceutica, 
si propone che essi debbano essere consentiti 
anche per le sedi farmaceutiche di nuova isti
tuzione. E ciò per due motivi: l 0 per la pos
sibilità di sopperire subito alle esigenze far
maceutiche della popolazione nelle località dove 
si è manifestato il bisogno dell'assistenza far
maceutica; 2° per dare al farmacista la possi
bilità di migliorare la propria condizione, qua
lora se ne renda meritevole. Si otterrà in tal 
modo · quello che da lunghi anni è la meta 
del farmacista: a vere una propria carriera 
s~cura. 

Un punto importante del presente progetto 
di legge riguarda la_ modifica degli articoli 105 
e 106 del. testo . unico delle Leggi sanitarie, 
concernenti: a) le modalità del concorso per 
il conferimento di farmacie, concorso da esple
tarsi per titoli ed esami, anzichè per soli titoli 

· com'è attualme~te; b) la formazione della 
Commissione esaminatrice; c) il limite di età 
per partecipare ai concorsi. 

Per quanto riguarda il conferimento di sedi 
farmaceutiche vacanti, si ritiene indispensa- · 
bile che detto conferimento avvenga per pub
blico concorso; che questo co!lsista in una 
prova scritta e in un 'altra orale, non diversa
mente da quanto è disposto pei medici condotti, 
per le levatrici, pei notai (categoria quest'ul-

tima che esercita una funzione pubblica sotto 
i] controllo dello Stato, non diversamente dal 
farmacista). La Commissione sarà presieduta 
da un Vice-Prefetto o un Consigliere di prefet
tura esperto in materia, e verrà composta dal 
medico provinciale, da rappresentanti delle 
·categorie (farmacista titolare proprietario, di
rettore o collaboratore di farmacia), nominati 
dal Prefetto su terne di nomi proposte dal
l'Ordine dei farmacisti e da un docente univer
sitario della Facoltà di farmacia, designato in 
seguito a votazione dal Consiglio di Facoltà 
dell'Università più vicina alla sede messa a 
concorso. 

La Commissione formata nel modo anzidetto, 
oltre ad offrire la possibilità di una più ade
guata valutazione delle pubblicazioni e degli 
altri · titoli scientifici prodotti dai candidati, 
offrirà la migliÒre garanzia che dal concorso 
emergeranno i meglio preparati scientifica
mente, culturalmente e professionalmente. La 
fissazione del limite di età a non oltre i 65 anni 
per partecipare ai concorsi, tende ad eliminare 
il grave inconveniente, tuttora lamentato, che 
le farmacie messe a concorso veng~no confe
rite a candidati i quali hanno il solo merito 
di una lunga attività professionale perchè moìto 
avanzati in età. È noto, infatti, che ·in un 
recente concorso, espletato nella provincia di 
Roma, tra i primi vincitori vi sono stati ben 
quattro ultraottantenni. 

Il presente progetto di legge mira ad eli
minare il monopolio delle farmacie, ora assai 
di frequente nelle ,mani di società di specula
tori, ed assicurarle ad autentici farmacisti; 
viene incontro ai voti di direttori e di coadiu
tori di farmacie, e ai desiderata della categoria; 
dà · la possibilità ai giovani meglio preparati 
di ottenere una farmacia quando essi sono 
ancora nella pienezza delle · forze e priril~ che 
vengano raggiunti e infiacchiti dalla vec
chiaia. 

Per questi motivi, il proponente confida che 
il presente disegno di legge ottenga il suffragio 
del Parlamento. 
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PROPOSTA DI LEGGE 

Art. l. 

Tutte le farmacie esistenti nel territorio 
dello Stato, di qualsiasi natura originaria esse 
siano, possono essere trasferite di proprietà 
per atti tra vivi o per successione, purchè i 
trasferimenti avvengano tra farmacisti abili
tati alla professione ed iscritti all'Albo, e nelle 
condizioni di cui ai seguenti articoli. 

Art. 2. 

Il farmacista che intenda subentrare nella 
titolarità e proprietà di una farmacia, deve 
essere iscritto all'Albo ed abilitato alla profes
sione almeno da tre anni. 

Il Prefetto dovrà accertare che, per tale 
periodo, il farmacista abbia effettivamente 
eser;citata la professione. 

Art. 3. 

Il farmacista che intende vendere, donare 
o comunque cedere la farmacia di cui è pro
prietario, dovrà dimostrare di essere titolare 
della stessa da almeno cinque anni. In caso 
di successione, gli eredi . potranno alienare la 
farmacia ad altro farmacista iscritto all'Albo, 
oppure intestare la farmacia stessa ad uno · dei 
coeredi farmacista, anche se non siano decorsi 
i cinque anni di cui sopra. 

Art. 4. 

In caso di morte del titolare, il figlio del 
farmacista, se iscritto almeno al primo anno del 
corso universitario della Facoltà di farmacia, 
p~trà essere autorizzato alla gestione te~po
ranea della farmacia paterna, fino al comple
tamento degli studi universitari, purchè nella 
direzione della farmacia. stessa tenga un far
macista abilitato alla professione ed iscritto 
all'Albo. Gli studi universitari dovranno essere 

compiuti non oltre tre anni dopo il termine 
previsto dal corso degli studi per la Facoltà di 
farmacia, a meno che il ritardo sia in dipen
denza del servizio militare o di altra pubblica 
e grave necessità converiientemente documen
tata. 

Art. 5. 

In caso di successione, l'erede farmacista che 
non abbia tre anni di anzianità professionale 
prevista dall'articolo 2, dovrà affidare, sino al 
completamento dei tre anni, la direzione della 
farmacia ad un direttore responsabile farma
cist~, abilitato alla professione ed iscritto al
l'Albo. 

Art. 6. 

Non potrà essere, in nessun caso, preposto 
alla direzione di una farmacia, anche rurale, 
un farmacista .che non abbia esercitata la pro
fessione almeno pér tre . anni. 

Art. 7. 

; 

Sono tollerate le comproprietà tra farmacisti 
abilitati ed iscritti all'Albo nei casi di trasfe
rimento di farmacia per successione, ove tra 
gli eredi vi siano due o più figli farmacisti. 
In tal caso, la comproprietà rimane limitata 
ai componenti originari e le quote parti in 
comproprietà potranno essere assorbite o ce-· 
duté sèpan1tamente soltanto dagli intestatari, 
oppure, in accordo tra loro, a terza persona 
farmacista. 

Art. 8. 

Le società di qualunque natura e le per
sone fisiche non farmacisti, attualmente tito
lari di farmacie di natura originaria patrhno
niàle, potranno trasferire la loro farmacia, oltre
chè ad un farmacista abilitato alla professione 
ed iscritto all'Albo, anche a due . o più farma
cisti in comproprietà, i quali però, a loro volta, 
si verranno a trovare nelle condizioni di cui 
all'articolo 7. 
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Art. 9. 

Tutte le farmacie attualmente esistenti nello 
Stato potranno essere trasferite di località, 
sia nell'àmbito della sede farmaceutica di per
tinenza, sia in altra sede farmaceutica, a qual
siasi titolo vacante e cioè sia di vecchia che 
di nuova istituzione, purchè il trasferimento 
avvenga nell'àmbito del Comune dove esiste 
la farmacia e con le norme e le cautele previste 
dal Regolamento per il Servizio farmaceutico 
del 30 settembre 1938, n. 1706. 

.Art. 10. 

L'articolo 105 del testo unico delle Leggi 
sanitarie del 27 luglio 1934, n. 1265, è così 
modificato: 

«L'autorizzazione ad aprire ed esercitare una 
farmacia, fatta eccezione per le farmacie interne 
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e bene
ficenza, nel caso in cui ne sia consentito l'eser
cizio, può essere concessa es.clusivamente al 
vincitore di pubblico concorso per titoli ed 
esami, bandito dal Prefetto e giudicato da appo
sita Commissione. Questa sarà presieduta da 
un Vice Prefetto o da un Consigliere di prefet
tura esperto in materia, e s.arà composta: dal 
medico provinciale, da un farmacista titolare 
proprietario di farmacia, da un farmacista 
direttore o collaboratore di farmacia, nominati 
dal Prefetto non oltre il mese Q.i. marzo di cia
scun anno su terne proposte dall'Ordine dei 
farmacisti competente per territorio, e da un 
docente universitario della Facoltà di farma
cia, designato dal Rettore della Università più 
vicina alla sede messa a concorso, in seguito 
a votazione del Consiglio della stessa . Facoltà. 

.Art. 11. 

Fermi restando i criteri di valutazione dei 
titoli di cui all'articolo 9 del Regolamento per 
il Servizio farmaceutico del 30 settembre 1938, 

n. 1706, ogni Commissario anzichè di com
plessivi punti 30 per le tre categorie di titoli 
(titoli di studio, pratica . professionale ed atti
vità scientifica), disporrà di punti 15 per i 
predetti titoli ( 5 per gruppo), e di punti 15 
per le prove scritte ed orali di esame. 

Art. 12. 

Il 2o comma dell'articolo 106 del testo unico 
delle Leggi sanitarie del 27 luglio 193-1, n. 1265 
è così modificato: «sia cittadino italiano, in 
possesso dei diritti civili, maggiorenne, ma di 
età non superiore ai 65 anni » . 

.Art. 13. 

Gli esa1ni èonsisteranno in una provascritta 
e in una prova orale, e vertera.;nno ~ulle se
guenti materie: 

prova scritta: farmacologia, tec,:r.ica f~uma
ceutica, igiene pratica; 

prova orale: le materie d?lle prove. scritte, 
legislazione farmaceutica e farmacognosia. 

I programmi particc)l::J reggia ti delle singole 
prove S'1ranno stabiliti con decreto dell'Alto 
Commissariate~ per l)igiene e la sanità pubblica, 
su proposta della Federa,zione ordini farma
cisti i tali~ni. 

.Art. 14. 

Sono abroga te le . disposizioni transi t .)rie di 
cui agli <1rticoli 369, 370, 371, 372, 373, 374, 
375, 376, 377, 378, 379 del testo unico delle 
Leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265 e quelle 
previste dal decreto legislativo luogotenen~iaJe 
2 novembre· l 949, n. 327; dal regio dfcreto 
legislativo 25 maggic l 946, n. 422, e dal decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello St2.to, 
del 3 ottobre 1946, n. 197 erl infine altre eve11-
tuali disposizioni contr~M;;tanti con quantG è 
qui disposto. 




